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Il progetto è stato realizzato dalla 
Direzione Urbanistica ed il Settore VIA-VAS di Regione Toscana, 

insieme all’Osservatorio Paritetico della Pianificazione.

Partner tecnologici: 

Consorzio LaMMA, ARPAT/SIRA, CNR – IBE

AC Associati, Geosolutions s.a.s.
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L’Ecosistema informativo regionale integrato 
per il governo del territorio

 Inquadramento normativo
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La Legge regionale 10 novembre 2014, n. 65 

“Norme per il governo del territorio”

al Titolo Capo III

definisce le

strutture tecniche del governo del territorio 

In particolare...
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L.R. 65/2014

Art. 53- Le strutture tecniche del governo del territorio

1. Ai fini dell’esercizio delle funzioni ad essi attribuite dalla presente legge, 
Regione, province, città metropolitana e comuni collaborano, in rapporto 

reciproco di sinergia, favorendo lo scambio delle conoscenze per il 
miglioramento progressivo della qualità tecnica di tutti gli strumenti della 

pianificazione territoriale e urbanistica e l’omogeneità dei criteri 
metodologici, nonché per l’efficacia dell’azione amministrativa.

(segue)
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L.R. 65/2014

Art. 53- Le strutture tecniche del governo del territorio

3. La Regione, le province e la città metropolitana promuovono ed 
agevolano la creazione di strumenti idonei a garantire l’assistenza tecnica 

alle strutture competenti, favorendo l’integrazione fra le attività delle 
medesime strutture tecniche dei comuni e la formazione specifica del 

personale addetto alle stesse.
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L.R. 65/2014

Art. 54 bis - Il sistema informativo regionale integrato per il governo 
del territorio

 

1. Al fine di supportare l’attuazione delle politiche e l’attività 
amministrativa in materia di governo del territorio per la conoscenza, 
disciplina, valutazione e monitoraggio del patrimonio territoriale [...], è 
istituito il sistema informativo regionale integrato per il governo del 
territorio, di seguito denominato “sistema regionale”

(segue)
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L.R. 65/2014 - Art. 54 bis

2. Per sistema regionale si intende il complesso delle infrastrutture, dei 
modelli di interoperabilità e delle procedure informatiche che hanno rilievo 
per l’esercizio delle funzioni nella materia del governo del territorio.

(segue)
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L.R. 65/2014 - Art. 54 bis

4. L’infrastruttura per l’informazione territoriale costituisce il riferimento 
conoscitivo unitario a supporto dell’elaborazione, della valutazione e del 
monitoraggio degli atti di governo del territorio.
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L.R. 65/2014  - Art. 55 - Infrastruttura per l'informazione territoriale

1. Ai fini della presente legge, per informazione territoriale si intende il 
complesso delle informazioni, localizzate geograficamente, relative ai 
fenomeni naturali e antropici, con particolare riferimento a quelle che 
costituiscono l'insieme delle conoscenze inerenti allo stato di fatto e di 
diritto del territorio, del paesaggio, dell'ambiente e delle sue risorse.

(segue)
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L.R. 65/2014 - Art. 55

2. Secondo quanto previsto dall'articolo 56, nell'ambito dell'infrastruttura si 
provvede all'organizzazione dell'informazione territoriale, al suo 

aggiornamento, documentazione e diffusione, garantendone l'accessibilità a 
tutti i soggetti interessati.

organizzazione

aggiornamento

documentazione

accessibilità

diffusione

(segue)
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L.R. 65/2014 - Art. 55

6. L'infrastruttura per l'informazione territoriale garantisce i servizi di 
rete ad accesso pubblico, quali servizi di ricerca, consultazione e 

scarico dei dati territoriali componenti la BIT.

(Base Informativa Territoriale n.d.r.)
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L.R.65/2014

Art. 56 - Formazione e gestione del sistema regionale

1. La formazione e la gestione integrata del sistema regionale è 
effettuata nel rispetto degli indirizzi comunitari e nazionali in tema 
di utilizzo e diffusione dei dati nella pubblica amministrazione.

2. La Regione, le province, la città metropolitana, i comuni e gli altri 
enti pubblici interessati concorrono alla formazione ed alla gestione 
integrata del sistema regionale. La Regione ne assicura le 
condizioni per il funzionamento secondo il regolamento di cui al 
comma 5.

(segue)



19

L.R. 65/2014 - Art 56

4. I soggetti istituzionali di cui all'articolo 8 sono tenuti al conferimento 
gratuito al sistema regionale dei dati della conoscenza necessaria al 
governo del territorio in loro possesso, secondo regole tecniche 
concordate. Ad analogo conferimento possono procedere altresì gli altri 
enti pubblici o altri soggetti, sulla base di specifici accordi con la Regione.
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L.R.65/2014 – Art. 56
6. Tutti i cittadini possono accedere gratuitamente alla BIT (Base 
Informativa Territoriale) del sistema regionale.
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L’Ecosistema informativo regionale integrato 
per il governo del territorio

è un progetto orientato al raggiungimento delle 
finalità della L.R.65/2014 e, in particolare, a 

dare attuazione all’art.54 bis sul 

Sistema Informativo Regionale Integrato per 
il Governo del Territorio
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A chi è rivolto?

Enti, Aziende, Cittadini e Tecnici

in materia di Pianificazione Territoriale, Urbanistica e di Settore, di 
VAS, di conformazione al Piano Paesaggistico Regionale e di VIA.
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Tramite il sito www.govter.toscana.it
l’Ecosistema IGT eroga servizi web 





26

Servizi web, orientati ad offrire ausilii informatici nella redazione
dei piani alle amministrazioni procedenti e, quindi, ai

 progettisti, ai responsabili del procedimento e ai valutatori
ai quali  presentato un ventaglio di applicazioni web. 



Quali servizi?
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Modalità di accesso

L'accesso al Geoportale è libero, mentre per accedere agli applicativi INPUT e 
MINERVA  è necessario fare richiesta delle credenziali scrivendo alla seguente 
email: info.ecosistemainformativo@regione.toscana.it
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IL GEOPORTALE
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Il Geoportale permette l’accesso alle BANCHE DATI

di vari soggetti pubblici 

PROVINCIA

COMUNE

AUTORITA’ DI BACINO

COMUNE

REGIONE TOSCANA

Settore Pianificazione 
territoriale

PROVINCIA

COMUNE

COMUNE

PROVINCIA

ARPAT

LAMMA
ASL

REGIONE TOSCANA

 Settore Paesaggio
REGIONE TOSCANA

Direzione Ambiente e 
Energia REGIONE TOSCANA

Direzione Mobilità e 
Infrastrutture

IRPET
ARTEA

MINISTERO CULTURA

COMUNE

COMUNE

COMUNE

COMUNE
PROVINCIA

COMUNE

COMUNE
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GEOSCOPIO
Ambiente webGis per servizi di 

visualizzazione e scaricamento delle 
 Banche dati territoriali RT

Base Informativa Territoriale RT

GEOPORTALE

Ambiente webGis per servizi di 
visualizzazione, scaricamento, elaborazione, 

caricamento di banche dati interoperabili 
selezionate e finalizzate alla pianificazione

Banche dati di vari enti

selezione
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I vantaggi dell’uso del Geoportale?

la consultazione,

 il download,

il caricamento
la sovrapposizione,

l’elaborazione

di dati provenienti

da vari soggetti

ma raccolti un solo “luogo”

sempre aggiornati



36

I vantaggi dell’uso del Geoportale?

Definizione del Quadro 
Conoscitivo

Supporto alla definizione del 
Territorio Urbanizzato

Supporto scrittura della

Disciplina del piano
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INPUT
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 I.N.P.U.T. 

(Informatizzazione Numerica della Pianificazione Urbanistica e Territoriale)

È un software a cui hanno accesso le strutture tecniche di

Comuni e Regione.
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I Comuni implementano il sistema di monitoraggio inserendo i dati di 
dimensionamento degli atti di governo del territorio di cui sono titolari.

 INPUT è finalizzato all’inserimento 
dei dati di dimensionamento dei piani
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Vantaggi nell’utilizzo di INPUT per i Comuni?

Consente ai Comuni di adempiere al dimensionamento dei piani 
conformemente a quanto prescritto dal Regolamento 32/R e D.G.R. 682/2017

Scaricando poi automaticamente le tabelle del dimensionamento

da allegare alla disciplina di piano.
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Vantaggi nell’utilizzo di INPUT per la Regione?

la Regione raccoglie i dati informatizzati per:

- eseguire le istruttorie dei piani

- monitorare il consumo di suolo giuridico e le politiche di recupero 
rigenerazione urbana

(art. 15 della L.R. 65/2014)
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Appare quindi chiaro che questi dati saranno utilizzati anche da...
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I dati GIS conferiti tramite INPUT confluiranno nel Geoportale

INPUT……………………………………                     ……………………………………… GEOPORTALE

il software comprende anche una banca dati cartografica, che consente la 
visualizzazione delle informazioni in ambiente GIS.
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MINERVA - CRONO
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 MINERVA – CRONO
M.IN.E.R.V.A. - Metodologia INformatizzata per l’Elaborazione Relazionale

della Valutazione Ambientale

C.R.O.N.O. - Conformazione relazionale e Olistico-Normativa al PIT-PPR 

Sono due software (accorpati) 

a cui hanno accesso le strutture tecniche di

Comuni, Province e Regione.
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la valutazione degli effetti nella VAS

la conformazione al 

Piano di Indirizzo Territoriale

con valenza di 

Piano Paesaggistico Regionale PIT-PPR

MINERVA – CRONO

è un software finalizzato a:
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Per quali piani?

 
Piani di settore regionali,

Piani dei parchi,

Piani Territoriali di Coordinamento Provinciali,

Piano Territoriale della Città Metropolitana,

Piani Strutturali,
Piani Operativi.
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Effettua la valutazione degli effetti e la 
valutazione delle alternative

attraverso un processo di 
autovalutazione a cura del progettista 

e/o del valutatore.

MINERVA
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Possono essere utilizzati, all’interno del sistema, alcuni indicatori  
ambientali che possano rilevare situazioni approcciabili dal punto di vista 

della pianificazione territoriale.

MINERVA……………………………………                     ………………………………… GEOPORTALE
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M.IN.E.R.V.A. permette di catalogare le norme del Piano come

 NORME DI TUTELA o NORME DI TRASFORMAZIONE DI 
TRASFORMAZIONE 

nei confronti delle risorse di volta in volta considerate e, attraverso 
opportuni algoritmi, 

di valutarne il grado di sostenibilità.
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il software restituisce un indice sintetico di 
sostenibilità:

- per ogni risorsa 

- per l’intero strumento urbanistico. 

MINERVA
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La finalità?

valutare l’efficacia degli strumenti in relazione alla tutela del patrimonio 
ambientale e territoriale, 

restituendo valori facilmente monitorabili e

direttamente collegati alle singole risorse.

Ottenere la confrontabilità dei dati e collegare la valutazione degli 
effetti direttamente alla disciplina di piano.

MINERVA
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CRONO
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Con l’approvazione del Piano di Indirizzo Territoriale con valenza di 
Piano Paesaggistico regionale, tutti gli atti di governo del territorio sono 
tenuti alla conformazione allo strumento regionale, ai sensi dell’articolo 

20 della medesima Disciplina del PIT-PPR.

CRONO
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Tramite un processo di 
autovalutazione gli enti possono 

individuare le norme del PIT - PPR 
cogenti per le proprie funzioni e 

redigere i relativi contenuti del proprio 
piano, richiesti dalla legge, con le 

modalità indicate dal Piano regionale .
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Gli enti, in fase di redazione dei propri 
strumenti di pianificazione territoriale e 

urbanistica, potranno così redigere e, 
parallelamente, verificare la conformità 
della disciplina di piano già dalla fase di 

redazione delle norme.
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Il software è collegato alla 

alla banca dati delle norme del Piano 
Paesaggistico Regionale attraverso il 

quale è possibile consultare 
dinamicamente il piano ponendo delle 

query sulle norme del PPR
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CRONO consente 
l’elaborazione del Report 
finale che accompagna il 

piano all’adozione, nei lavori 
di controdeduzione e 

all’approvazione, 
costituendo un utile supporto 

allo svolgimento della 
Conferenza Paesaggistica 

(art. 31 della L.R. 65/2014). 
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Quali sono i vantaggi dell’uso integrato dei software dell’Ecosistema 
nella redazione dei piani?
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Quali sono i vantaggi dell’utilizzo  integrato dell’Ecosistema IIGT?

In fase di redazione di un piano:

- redazione Quadro conoscitivo

- definizione del perimetro del territorio urbanizzato  

- redazione di una disciplina piano valutata negli effetti e conformata al PIT-PPR

- individuazione delle alternative nel processo di VAS

- corretto dimensionamento dei PS e dei PO
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Quali sono i vantaggi dell’utilizzo integrato dell’Ecosistema IIGT?

In fase istruttoria e valutativa, ausilii nei processi:

- istruttorie ai sensi della L.R. 65/2014

- di VAS

- di Conformazione al PIT-PPR
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Quali sono i vantaggi dell’utilizzo integrato dell’Ecosistema IIGT?

Assolvere al monitoraggio integrato:

- del raggiungimento delle finalità della L.R. 65/2014

- del monitoraggio regionale VAS 

- del monitoraggio della conformazione
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ADEMPIMENTO RIF. NORMATIVO AUSILIO A DISPOSIZIONE

Dimensionamento

PS e PO
Art. 1 Reg. 2R/2017 INPUT

Definizione  
perimetro del TU

Art. 4 L.R.65/2014 GEOPORTALE

Valutazione degli effetti 
ambientali VAS

Art 24 della LR 10/2010 MINERVA

Conformazione 
normativa al PIT  PPR

Art. 21 Disciplina 
PIT- PPR

MINERVA - CRONO

Quadro Conoscitivo LR 65/2014 GEOPORTALE

Statuto del Territorio LR 65/2014 GEOPORTALE E MINERVA
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I manuali dei software dell’

Ecosistema informativo regionale integrato per il governo del territorio

sono disponibili nell’apposita sezione del sito

www.govter.toscana.it
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